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1. Sintesi del Decreto Dignità
 1)   SINTESI   DEL   DECRETO   DIGNITA'

Il DL 12.7.2018 n. 87 (c.d. “decreto dignità”) è stato convertito nella L. 9.8.2018 n. 96, preve​dendo nume​rose novità rispetto al testo originario.

Il DL 87/2018 è entrato in vigore il 14.7.2018, mentre la L. 96/2018 è entrata in vigore il 12.8.2018. 

Tuttavia, per numerose disposizioni sono previste specifiche decorrenze.

1.1)

Di seguito si riepilogano le novità in materia fiscale e di agevolazioni.
	Argomento

	Descrizione

	Fatture 
elettroniche 
escluse dall’obbligo 
di registrazione
	L’art. 11 co. 2-bis del DL 12.7.2018 n. 87, inserito in sede di conversione in legge, prevede che “i soggetti obbligati alla comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute” ai sensi dell’art. 1 co. 3 del DLgs. 127/2015 siano esonerati dall’obbligo di annotazione delle fatture medesime nei registri di cui agli artt. 23 (registro delle vendite) e 25 (registro degli acquisti) del DPR 633/72. A tal fine, viene aggiunto il co. 3-ter all’art. 1 del DLgs. 127/2015.

Ambito soggettivo di applicazione

Si osserva, tuttavia, che l’ambito soggettivo di applicazione della disposizione in argomento non appare del tutto chiaro, considerato che l’art. 1 co. 3 del DLgs. 127/2015, nel testo modificato dalla legge di bilancio 2018 (art. 1 co. 909 della L. 205/2017), non richiama un obbligo comunicativo, bensì l’obbligo di fatturazione elettronica previsto a partire dal 2019 per la generalità dei soggetti passivi IVA stabiliti in Italia.

Decorrenza

Non appare del tutto chiara neppure la decorrenza dell’esonero in argomento.



	Comunicazione dei dati delle 
fatture del terzo trimestre 2018

Rinvio del termine 


	L’art. 11 co. 1-2 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito modifica il termine per l’invio della comunicazione dei dati delle fatture, di cui all’art. 21 del DL 78/2010, per il terzo trimestre 2018 e specifica i termini di invio della medesima comunicazione per i soggetti IVA che si sono avvalsi della facoltà di effettuare l’invio dei dati del 2018 con cadenza semestrale.

Quadro normativo

Ai sensi dell’art. 21 del DL 78/2010, la comunicazione dei dati delle fatture è trasmessa entro l’ultimo giorno del secondo mese successivo a ciascun trimestre, con l’eccezione del secondo trimestre, per il quale l’invio è fissato al 16 settembre.

Tuttavia, l’art. 1 co. 932 della L. 205/2017 (legge di bilancio 2018), per evitare sovrapposizioni con altri adempimenti, ha posticipato dal 16.9.2018 al 30.9.2018 la scadenza per la trasmissione dei dati del secondo trimestre 2018 (termine differito all’1.10.2018, in quanto il 30.9.2018 è una domenica).

Nuovi termini di invio per la comunicazione “trimestrale”

L’art 11 co. 1 del DL 87/2018 convertito posticipa dal 30.11.2018 al 28.2.2019 il termine di invio dei dati delle fatture del terzo trimestre 2018, per i soggetti IVA che per il 2018 trasmettono la comunicazione con cadenza trimestrale.

Tali soggetti, dunque, inviano la comunicazione relativa alle fatture emesse e ricevute nel 2018 entro i seguenti termini:

31.5.2018, per il primo trimestre;

30.9.2018, per il secondo trimestre (termine differito all’1.10.2018, in quanto il 30.9.2018 è una domenica);

28.2.2019, sia per il terzo che per il quarto trimestre 2018.

Termini di invio per la comunicazione “semestrale”

L’art. 11 co. 2 del DL 87/2018 convertito, modificando l’art. 1-ter co. 2 lett. a) del DL 16.10.2017 n. 148, esplicita i termini di invio della comunicazione dei dati delle fatture per i soggetti che, per il 2018, hanno optato per la trasmissione con cadenza semestrale.

Per i soggetti che si sono avvalsi della facoltà di invio semestrale prevista dal medesimo art. 1-ter co. 2 lett. a) del DL 148/2017, sono espressamente previsti i seguenti termini di invio:

30.9.2018, per i dati del primo semestre 2018 (termine differito all’1.10.2018, in quanto il 30.9.2018 è una domenica);

28.2.2019, per i dati del secondo semestre 2018.

Abolizione dell’obbligo comunicativo dal 2019

Si ricorda che, a partire dall’anno 2019, in ragione dell’introduzione dell’ob​bligo generalizzato di fatturazione elettronica, la comunicazione dei dati delle fatture è abolita (art. 1 co. 916 della L. 205/2017).



	Comunicazione 
dei dati delle 
Fatture

Esonero per i 
piccoli produttori agricoli in regime speciale


	Con il DL 12.7.2018 n. 87 convertito vengono ampliate le ipotesi di esonero dall’obbligo di comunicazione dei dati delle fatture.

Estensione dell’esonero ai produttori agricoli non “montani”

Ai sensi dell’art. 21 del DL 78/2010, l’obbligo di comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute si applica alla generalità dei soggetti passivi IVA.

A livello normativo, l’unica ipotesi di esonero precedentemente prevista riguar​dava i produttori agricoli in regime speciale ex art. 34 co. 6 del DPR 633/72, operanti in via prevalente nelle zone montane di cui all’art. 9 del DPR 601/73.

Per effetto delle disposizioni di cui all’art. 11 co. 2-ter e 2-quater del DL 87/2018, inserite in sede di conversione in legge, l’esonero dall’obbligo comunicativo viene esteso alla generalità dei produttori agricoli che si avvalgono del regime IVA speciale di cui all’art. 34 co. 6 del DPR 633/72 e che, in applicazione di tale regime, già beneficiano dell’esonero dalla maggior parte degli adempimenti IVA.

I soggetti interessati sono i produttori agricoli che nell’anno solare precedente hanno realizzato (ovvero in caso di inizio attività prevedono di realizzare) un ammontare di volume d’affari non superiore a 7.000,00 euro, composto per almeno i due terzi da cessioni di prodotti agricoli e ittici di cui alla Tabella A, Parte I, allegata al DPR 633/72. Tali soggetti, dunque, non saranno più tenuti a comunicare i dati delle autofatture ricevute dai relativi cessionari.

A tal fine:

è abrogato il co. 8-bis dell’art. 36 del DL 179/2012;

è modificato l’art. 21 co. 1 del DL 78/2010.

L’obbligo comunicativo dovrebbe continuare ad applicarsi nei modi ordinari laddove gli stessi produttori agricoli, pur in presenza dei requisiti previsti, abbiano scelto di non avvalersi del regime speciale di cui all’art. 34 co. 6 del DPR 633/72.

Decorrenza

L’esonero viene disposto con decorrenza dall’1.1.2018. Pertanto, i produttori agricoli in regime speciale ex art. 34 co. 6 del DPR 633/72 sono esonerati dall’obbligo comunicativo per le autofatture relative all’anno 2018.



	Iper-ammortamenti - Recupero in caso 
di cessione o 
delocalizzazione 
dei beni
	Con l’art. 7 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito viene introdotto il requisito della territorialità degli investimenti per la fruizione dell’iper-ammortamento e la previsione del recupero dell’agevolazione in caso di cessione a titolo oneroso o di destinazione all’estero dei beni agevolati.

Requisito della territorialità

Viene infatti stabilito che l’iper-ammortamento, di cui all’art. 1 co. 9 della L. 232/2016 (prorogato dalla L. 205/2017), spetta a condizione che i beni agevolabili siano destinati a strut​ture produttive situate nel territorio nazionale.

Recupero in caso di cessione o delocalizzazione dei beni

Se nel corso del periodo di fruizione della maggiorazione del costo i beni agevolati ven​gono ceduti a titolo oneroso o destinati a strutture produttive situate all’estero, an​che se appartenenti alla stessa impresa, si procede al recupero dell’iper-ammor​tamento.

Il recupero avviene attraverso una variazione in aumento del reddito imponibile del periodo d’imposta in cui si verifica la cessione a titolo oneroso o la delocalizzazione dei beni agevolati, per un importo pari alle maggiorazioni delle quo​te di ammortamento complessivamente dedotte nei precedenti periodi d’im​​po​sta, senza applicazione di sanzioni e interessi.

Pertanto, l’iper-ammortamento di cui si è già beneficiato deve essere restituito interamente.

Ipotesi di esclusione

Tale meccanismo di “recapture” non si applica:

in caso di sostituzione dei beni alle condizioni previste dall’art. 1 co. 35 e 36 della L. 205/2017 (anche nell’ipotesi di delocalizzazione);

qualora i beni agevolati siano per loro stessa natura destinati all’utilizzo in più sedi produttive e, pertanto, possano essere oggetto di temporaneo utilizzo anche fuori del territorio dello Stato.

Decorrenza

Le suddette disposizioni si applicano agli investimenti effettuati successivamente al 14.7.2018 (data di entrata in vigore del DL 87/2018).



	Credito d’imposta 
per ricerca e 
sviluppo - 
Esclusione dei beni immateriali acquistati infragruppo


	Per effetto dell’art. 8 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito, non sono più considerati ammissibili, ai fini del credito d’imposta per le attività di ricerca e sviluppo, i costi sostenuti per l’acquisto, anche in licenza d’uso, dei beni immateriali di cui all’art. 3 co. 6 lett. d) del DL 145/2013, derivanti da operazioni intercorse con imprese appartenenti al medesimo gruppo.

Beni immateriali

Si tratta, nello specifico, delle spese relative a competenze tecniche e privative industriali relative a un’invenzione industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a semiconduttori o a una nuova varietà vegetale.

Resta comunque ferma la condizione secondo cui, agli effetti della disciplina del credito d’imposta in esame, i costi sostenuti per l’acquisto, anche in licenza d’uso, dei suddetti beni immateriali, assumono rilevanza solo se tali beni siano utilizzati direttamente ed esclusivamente nello svolgimento di attività di ricerca e sviluppo considerate ammissibili al beneficio.

Nozione di gruppo

Si considerano appartenenti al medesimo gruppo le imprese controllate da un medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi dell’art. 2359 c.c., inclusi i soggetti diversi dalle società di capitali; per le persone fisiche si tiene conto anche di partecipazioni, titoli o diritti posseduti dai familiari dell’imprenditore, in​dividuati ai sensi dell’art. 5 co. 5 del TUIR.

Decorrenza

Le suddette disposizioni si applicano, in deroga all’art. 3 della L. 212/2000 (Statuto del contribuente), a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 14.7.2018 (vale a dire dal 2018, per i soggetti “solari”), anche in relazione al calcolo dei costi ammissibili imputabili ai periodi d’imposta rilevanti per la determinazione della media di raffronto.

Per gli acquisti derivanti da operazioni infragruppo intervenute nel corso dei periodi d’imposta precedenti a quello in corso al 14.7.2018, resta comunque ferma l’esclu​sione dai costi ammissibili della parte del costo di acquisto corrispondente ai costi già attributi in precedenza all’impresa italiana in ragione della partecipazione ai progetti di ricerca e sviluppo relativi ai beni oggetto di acquisto.



	Imprese beneficiarie di aiuti di Stato - 

Limiti alla 
delocalizzazione


	Con l’art. 5 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito vengono introdotti, nei confronti delle imprese che abbiano ricevuto aiuti di Stato, nuovi limiti alla “delocalizzazione”, da intendersi come il trasferimento dell’attività economica specificamente incentivata o di una sua parte dal sito produttivo incentivato ad altro sito, da parte della medesima impresa beneficiaria dell’aiuto o di altra impresa che sia con essa in rapporto di controllo o collegamento ai sensi dell’art. 2359 c.c.

Delocalizzazione in Stati non appartenenti all’Unione europea

Fatti salvi i vincoli derivanti dai trattati interna​zionali, le imprese italiane ed estere operanti nel territorio nazionale, che abbiano beneficiato di un aiuto di Stato che prevede l’effettuazione di investimenti produttivi ai fini dell’attribu​zio​ne del beneficio, decadono dal beneficio medesimo qualora l’attività economica interessata o una sua parte venga delocalizzata in Stati non appartenenti all’Unione Europea (ad eccezione degli Stati aderenti allo Spazio economico europeo) entro cinque anni dalla data di conclusione dell’iniziativa agevolata. 

Il limite, precisa la Relazione illustrativa al “DL dignità”, trova applicazione in​dipendentemente dalla forma dell’investimento (contributo, finanziamento age​volato, garanzia, aiuti fiscali, ecc.) e dalle modalità di erogazione (essendo riferibile anche a quelle c.d. “automatiche” o “a sportello”).

Si applica altresì una sanzione amministrativa pecuniaria di ammontare da due a quattro volte l’importo dell’aiuto fruito. 

Delocalizzazione al di fuori di uno specifico sito

Fatti salvi i vincoli derivanti dalla normativa europea, le imprese italiane ed estere operanti nel territorio nazionale, che abbiano beneficiato di un aiuto di Stato che prevede l’effettuazione di investimenti produttivi specificamente lo​calizzati ai fini dell’attribuzione del beneficio, decadono dal beneficio medesimo qualora l’attività economica interessata dallo stesso o una sua parte ven​ga delocalizzata dal sito incentivato in favore di unità produttive situate al di fuori dell’ambito territoriale del predetto sito, in ambito sia nazionale che europeo (ivi inclusi gli Stati aderenti allo Spazio economico europeo), entro cinque anni dalla data di conclusione dell’inizia​tiva o del completamento dell’inve​stimento agevolato. 

Maggiorazione dell’importo da restituire

L’importo del beneficio da restituire per effetto della decadenza è maggiorato di un interesse calcolato secondo il tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di erogazione o fruizione dell’aiuto, aumentato di cinque punti percentuali. 

Benefici concessi anteriormente al 14.7.2018

Per i benefici già concessi o per i quali sono stati pubblicati i bandi, nonché per gli investimenti agevolati già avviati, anteriormente al 14.7.2018 (data di entrata in vigore del DL 87/2018), resta ferma l’applicazione della disciplina vigente anteriormente alla medesima data, inclusa, nei casi ivi previsti, la disciplina di cui all’art. 1 co. 60 della L. 27.12.2013 n. 147, la quale:

limita la decadenza del beneficio alle delocalizzazioni verso Stati non appartenenti all’Unione europea, effettuate entro tre anni dalla concessione;

è riferita esclusivamente a imprese beneficiarie di contributi in conto capitale;

è condizionata al verificarsi di una riduzione del personale pari almeno al 50%.



	Compensazione 
crediti commerciali verso Pubbliche Ammini​stra​zioni con somme iscritte a ruolo -
Proroga per il 2018
	Con l’art. 12-bis del DL 12.7.2018 n. 87, inserito in sede di conversione in legge, viene estesa anche all’anno 2018 la possibilità, per le imprese e i lavoratori autonomi, di utilizzare in compensazione, con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo o derivanti da atti esecutivi, affidate agli Agenti della riscossione entro il 31.12.2017, i crediti:

maturati nei confronti della Pubblica Amministrazione;

relativi a somministrazioni, forniture, appalti e servizi, anche professionali;

non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, che sono stati oggetto di apposita certificazione da parte dell’Ente debitore.

Disposizioni attuative

A differenza degli scorsi anni, l’applicazione anche nel 2018 della disciplina in esame non è subordinata all’emanazione di uno specifico decreto attuativo del Ministro dell’Eco​nomia e delle Finanze, ma vengono direttamente richiamate le modalità attuative previste dal DM 24.9.2014.

La nuova modalità di compensazione dei crediti commerciali e professionali può quindi essere esercitata:

a decorrere dal 12.8.2018 (data di entrata in vigore della L. 96/2018);

in relazione a tributi erariali, regionali e locali, contributi pre​vi​denziali e assistenziali, premi per l’assicurazione obbligato​ria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, entra​te spettanti all’Ente che ha rilasciato la certificazione, nonché per gli oneri accessori, gli aggi e le spese a favore dell’Agente della riscossione, relativi ai carichi affidati entro il 31.12.2017;

qualora la somma affidata all’Agente della riscossione sia inferiore o pari al credito vantato;

su richiesta del creditore, che dovrà presentare all’Agente della riscossione competente la certificazione del credito rilasciata dalla Pubblica am​ministrazione debitrice.



	Modifiche alla 
disciplina del 
“redditometro”


	L’art. 10 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito ha apportato alcune modifiche in materia di accertamento sintetico del reddito complessivo delle persone fisiche (c.d. “redditometro”).

Viene infatti abrogato il DM 16.9.2015, attuativo dell’accertamento sintetico così come riformato dal DL 78/2010, che cessa di avere efficacia per gli anni di imposta successivi a quello in corso al 31.12.2015, quindi dal periodo d’imposta 2016. Esso, pertanto, continua ad operare per gli accertamenti sino al periodo d’imposta 2015, i cui termini di decadenza, ai sensi dell’art. 43 del DPR 600/73, spirano il 31.12.2020.

Viene inoltre stabilito che, in ogni caso, l’abrogazione non opera per gli inviti a comparire e per gli altri atti che per legge vanno notificati al contribuente, per gli anni d’imposta sino al 2015.

Nel contempo, viene modificato il co. 5 dell’art. 38 del DPR 600/73, prevedendo che i decreti attuativi dell’accertamento sintetico devono essere approvati “sentiti l’ISTAT e le associazioni maggiormente rappresentative dei consumatori per gli aspetti riguardanti la metodica di ricostruzione induttiva del reddito complessivo in base alla capacità di spesa e alla propensione al risparmio dei contribuenti”.



	Abrogazione delle società sportive dilettantistiche lucrative
	L’art. 13 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito abroga l’intera disciplina delle società sportive dilettantistiche lucrative (SSDL), nuovo soggetto giuridico istituito a decorrere dal 2018 dall’art. 1 co. 353-360 della L. 205/2017. L’intervento coinvolge:

sia le disposizioni civilistiche (natura del soggetto e previsioni statutarie);

quanto quelle fiscali (dimezzamento dell’aliquota IRES, riduzione dell’ali​quo​ta IVA ordinaria su determinati servizi resi, trattamento dei compensi corrisposti ai collaboratori).

Decorrenza

La citata disciplina è abrogata dal 14.7.2018 (data di entrata in vigore del DL 87/2018), salvo la norma sul dimezzamento dell’aliquota IRES che ha effetto a decorrere dal periodo d’imposta in corso alla suddetta data del 14.7.2018 (ossia dal 2018). Nella sostanza, la disposizione non ha mai trovato applicazione in quanto entrata in vigore dal 2018 e dal medesimo periodo abrogata.
Fondo per le società sportive dilettantistiche non lucrative

Le maggiori risorse derivanti dall’abrogazione della predetta normativa sono de​sti​nate ad un apposito fondo, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Mi​nistri, per interventi in favore delle società sportive dilettantistiche (non lucrative).



	Apparecchi 
per il gioco lecito - 
Aumento del PREU
	L’art. 9 co. 6 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito incrementata la misura del prelievo erariale unico (PREU) sugli apparecchi per il gioco lecito di cui all’art. 110 co. 6 lett. a) e b) del RD 18.6.31 n. 773 (Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, TULPS).

Per gli apparecchi di cui all’art. 110 co. 6 lett. a) del TULPS (c.d. AWP, Amusement With Prizes), la misura del PREU, precedentemente pari al 19%, viene infatti fissata:

nel 19,25% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.9.2018;

nel 19,60% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.5.2019;

nel 19,68% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.1.2020;

nel 19,75% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.1.2021;

nel 19,60% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.1.2023.

Per gli apparecchi di cui all’art. 110 co. 6 lett. b) del TULPS (c.d. VLT, Video Lottery Terminal), la misura del PREU, precedentemente pari al 6%, viene invece fissata:

nel 6,25% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.9.2018;

nel 6,65% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.5.2019;

nel 6,68% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.1.2020;

nel 6,75% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.1.2021;

nel 6,60% dell’ammontare delle somme giocate, a decorrere dall’1.1.2023.




1.2)

Di seguito si riepilogano le novità in materia di lavoro

Rimane comunque inteso che, per quanto attiene a questo specifico punto, vale il nostro preciso invito a volersi rivolgere all proprio Consulente del lavoro.

	Argomento


	Descrizione

	Modifiche alla disciplina del 
lavoro a tempo determinato


	Con l’art. 1 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito vengono apportate numerose modifiche alla disciplina del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato.

Durata massima del contratto

La durata massima di un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato viene ridotta da 36 a 24 mesi, raggiungibili per effetto di un unico contratto o di una successione di contratti di durata inferiore.

Causali

L’apposizione del termine può essere effettuata senza che occorra indicare la causale, a condizione che il contratto abbia una durata non superiore a 12 mesi.

Nel caso in cui, invece, la durata del contratto a tempo determinato superi i 12 me​​si, il datore di lavoro è tenuto a “giustificare” l’apposizione del termine indi​can​do una tra le seguenti condizioni:

esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria attività, ovvero esi​genze di sostituzione di altri lavoratori;

esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non program​ma​bili dell’attività ordinaria.

In caso di stipulazione di un contratto di durata superiore a 12 mesi in assenza delle predette condizioni, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di superamento del termine di 12 mesi.

Proroghe

Si interviene anche con riguardo alla possibilità di proroga, nell’arco del periodo massimo di 24 mesi, dei contratti a termine:

riducendo, da 5 a 4, il numero massimo di proroghe effettuabili, con la conseguenza che il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di decorrenza della quinta proroga;

consentendo di prorogare liberamente il contratto nei primi 12 mesi e, suc​ces​sivamente, solo in presenza delle condizioni sopra elencate pena la trasformazione del contratto in contratto a tempo indeterminato, con l’esclu​sione dei contratti stagionali, che possono essere prorogati anche in assenza delle suddette condizioni.

Rinnovi

I rinnovi contrattuali sono possibili, nell’arco di 24 mesi, ma a condizione che:

siano sempre giustificati dalle “causali” pena la trasformazione del contratto in contratto a tempo indeterminato, ad eccezione dei contratti stagionali, i quali possono essere rinnovati in assenza di tali condizioni;

sia rispettato, al fine della legittima riassunzione a termine del medesimo la​vo​ratore, un intervallo (c.d. “stop and go”) di almeno 10 giorni dalla scadenza di un contratto di durata fino a 6 mesi o di almeno 20 giorni dalla scadenza di un contratto di durata superiore a 6 mesi.

Forma del contratto

Come in passato, ad esclusione dei rapporti di lavoro di durata non superiore a 12 giorni, l’art. 19 co. 4 del DLgs. 81/2015 prevede che l’apposizione del termine debba risultare da atto scritto, a pena di inefficacia, ma per allineare tale pre​vi​sione alle novità in materia di proroghe e rinnovi, si dispone che tale atto scritto debba contenere la specificazione delle ragioni giustificative:

· sempre, in caso di rinnovo;

· solo se il termine complessivo eccede i 12 mesi, in caso di proroga.

Termine di impugnazione

Si conferma la possibilità di impugnare il contratto a tempo determinato, ma entro il termine di decadenza di 180 giorni, anziché entro il termine di 120 giorni stabilito dall’art. 28 del DLgs. 81/2015 prima dell’intervento del “decreto dignità”.

Ambito di applicazione

La nuova disciplina non si applica ai contratti stipulati dalle Pubbliche Amministra​zioni. 

Decorrenza

Le modifiche sopra illustrate trovano applicazione ai contratti a tempo determinato stipulati successivamente al 14.7.2018 (data di entrata in vigore del DL 87/2018), nonché ai rinnovi ed alle proroghe contrattuali successivi al 31.10.2018.

Aumento del contributo NASpI

Con l’art. 3 co. 2 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito viene disposto:

l’aumento dello 0,5% del contributo addizionale dell’1,4% della retribuzione imponibile ai fini previdenziali, a carico del datore di lavoro, per i rapporti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato, in occasione di ciascun rinnovo del contratto a termine, anche in somministrazione;

l’esclusione dal predetto incremento dei contratti di lavoro domestico.

Per questa disposizione non è prevista una specifica decorrenza, pertanto:

l’aggravio contributivo sopra descritto dovrebbe trovare applicazione ai rinnovi stipulati a partire dal 14.7.2018 (data di entrata in vigore del DL 87/2018);

la novità dell’esclusione dei contratti di lavoro domestico dall’incremento dovrebbe poter operare solo a partire dal 12.8.2018 (data di entrata in vigore della L. 96/2018), essendo stata introdotta in sede di conversione in legge.



	Modifiche alla disciplina della somministrazione di lavoro


	In materia di somministrazione di lavoro, con l’art. 2 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito si prevede:

l’estensione della nuova disciplina sul lavoro a termine ai rapporti di lavoro a tempo determinato intercorrenti tra lavoratore ed agenzia di somministrazione, disponendo che agli stessi si applichino determinate disposizioni relative alla disciplina del contratto a termine – come modificate dallo stesso “decreto dignità” convertito – precedentemente escluse; di conseguenza, anche ai rapporti in somministrazione a tempo si applicano i limiti massimi di durata previsti per il lavoro a termine, l’obbligo della causale per i rinnovi e per i contratti e le proroghe eccedenti i 12 mesi (con esclusione dei rinnovi e delle proroghe dei contratti per le attività stagionali) e il numero massimo di proroghe;

l’introduzione di limiti quantitativi anche alla somministrazione a tempo determinato;

la reintroduzione della fattispecie della somministrazione fraudolenta;

l’applicazione del suddetto aggravio contributivo dello 0,5% in caso di rinnovo del contratto;

l’inserimento dei rapporti instaurati per la fornitura di lavoro portuale temporaneo tra le ipotesi a cui non si applica la disciplina generale sui contratti a termine.

Continuano a non applicarsi ai rapporti di lavoro in somministrazione a tempo le disposizioni del lavoro a termine che prevedono:

il tetto massimo del 20% dell’organico per i lavoratori assunti a tempo determinato;

il diritto di precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato;

il sistema del c.d. “stop and go” (intervallo minimo tra un contratto e l’altro).

Limiti quantitativi alla somministrazione a tempo determinato

Con una modifica introdotta in sede di conversione in legge, è stato previsto che il numero dei lavoratori a termine e dei somministrati a tempo determinato non possa superare complessivamente il 30% del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza presso l’utilizzatore all’inizio dell’anno o al momento della sottoscrizione del contratto di somministrazione, qualora l’attività sia iniziata in corso d’anno.
Questo limite:
può essere derogato dai contratti collettivi applicati dall’utilizzatore (sia di livello nazionale che territoriale o aziendale), e non si applica ad alcune specifiche categorie di lavoratori, individuate nell’ultima parte dell’art. 31 co. 2 del DLgs. 81/2015;

si affianca, ma non sostituisce il limite percentuale previsto, con esclusivo riferimento ai contratti a termine, dall’art. 23 del DLgs. 81/2015 (20%, salva diversa disposizione dei contratti collettivi).

Somministrazione fraudolenta
La fattispecie di somministrazione fraudolenta – introdotta in sede di conversione in legge – si configura quando la somministrazione di lavoro è posta in essere con la specifica finalità di eludere norme inderogabili di legge o di contratto collettivo applicate al lavoratore.

In tal caso, il somministratore e l’utilizzatore sono puniti con la pena dell’am​menda di 20,00 euro per ciascun lavoratore coinvolto e per ciascun giorno di somministrazione.

La sanzione, di natura penale, si aggiunge a quelle amministrative previste dal​l’art. 18 del DLgs. 276/2003.

Ambito di applicazione

La nuova disciplina non si applica ai contratti stipulati dalle Pubbliche Amministrazioni. 

Decorrenza

Per le disposizioni in esame non è prevista una specifica decorrenza, pertanto:

per le modifiche conseguenti all’estensione delle nuove norme sul lavoro a tempo determinato, dovrebbe valere la stessa decorrenza prevista per queste ultime;

per l’aggravio contributivo dovrebbe valere la data di entrata in vigore del DL 87/2018, con conseguente applicazione ai rinnovi stipulati a partire dal 14.7.2018;

le altre previsioni – introdotte in sede di conversione in legge – dovrebbero trovare applicazione a partire dal 12.8.2018 (data di entrata in vigore della L. 96/2018).



	Sgravio 
contributivo per l’occupazione giovanile stabile
	Con la finalità di favorire l’occupazione giovanile stabile, l’art. 1-bis del DL 12.7.2018 n. 87, introdotto in sede di conversione in legge, prevede la concessione di uno sgravio contributivo per i datori di lavoro del settore privato che nel corso del biennio 2019-2020 assumono lavoratori:

che non hanno compiuto 35 anni di età;

ai quali si applicano le disposizioni in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al DLgs. 4.3.2015 n. 23.

Durata e limiti dell’agevolazione

Lo sgravio contributivo:

viene riconosciuto per un periodo massimo di 36 mesi;

consiste nell’esonero dal versamento del 50% dei complessivi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all’INAIL, nel limite massimo di 3.000,00 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.

Inoltre, per quanto concerne i requisiti dei lavoratori per i quali scatta la possibilità di accesso allo sgravio, oltre al predetto limite del 35° anno di età, è necessario che il neoassunto non sia stato occupato a tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavoro.

Non ostano al riconoscimento dell’esonero gli eventuali periodi di apprendistato svolti presso un altro datore di lavoro e non proseguiti in rapporto di lavoro a tempo indeterminato.

Disposizioni attuative

La disposizione in esame demanda ad un apposito decreto dei Ministeri del Lavoro e dell’Economia, da emanare entro l’11.10.2018, il compito di definire in modo compiuto le modalità di fruizione dell’agevolazione.



	Modifiche alla disciplina delle prestazioni 
occasionali


	Con l’art. 2-bis del DL 12.7.2018 n. 87, inserito in sede di conversione in legge, vengono operate alcune modifiche alla disciplina delle prestazioni occasionali di cui all’art. 54-bis del DL 50/2017.

Con tale decreto, infatti, era stata reintrodotta la possibilità di acquistare prestazioni di lavoro occasionale:

per le persone fisiche, purché non nell’esercizio dell’attività di impresa o professionale, con il Libretto Famiglia;

per gli altri soggetti (ad es. professionisti e micro imprese), con il “Contratto di prestazione occasionale” (CPO).

Sul punto, si ricorda che le prestazioni di lavoro occasionale sono definite come le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:

ad un massimo di 280 ore di lavoro presso ogni utilizzatore (ad eccezione del settore agricolo);

a compensi fino a 5.000,00 euro, nel limite di 2.500,00 euro per ogni prestatore, da parte del medesimo utilizzatore;

per le sole attività di stewarding, a compensi fino a 5.000,00 euro, per ciascun prestatore nei confronti di ciascuna società sportiva professionistica ex L. 91/81.

I predetti compensi sono computati al 75% del loro valore, ai fini del raggiungimento della soglia di 5.000,00 euro per l’utilizzatore, laddove i prestatori siano:

titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità;

studenti con meno di 25 anni;

disoccupati;

percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione o di altre prestazioni di sostegno del reddito.

Autocertificazione

Ai fini del computo ridotto dei compensi, viene introdotto l’obbligo, per i predetti soggetti “agevolati”, di autocertificare la propria condizione all’atto della registrazione presso la piattaforma informatica INPS. 

I prestatori operanti nel settore agricolo sono tenuti ad autocertificare di non essere stati iscritti, nell’anno precedente, negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.

In presenza di informazioni incomplete o non veritiere fornite dai prestatori nel-l’autocertificazione, che comportino la violazione del divieto di ricorso al lavoro occasionale da parte dell’imprenditore agricolo, non troveranno applicazione nei confronti di quest’ultimo le sanzioni pecuniarie di importo variabile da 500,00 a 2.500,00 euro previste per ogni prestazione lavorativa giornaliera per cui risulta accertata la violazione.

Aumento del limite occupazionale per l’utilizzo del CPO

Entro i limiti economici e quantitativi individuati dall’art. 54-bis del DL 50/2017, con il “Contratto di prestazione occasionale” (CPO) possono accedere alle prestazioni occasionali i soggetti diversi dalle persone fisiche (es. imprese, associazioni e fondazioni) e le persone fisiche che operano nell’esercizio dell’attività professionale o d’impresa:

con fino a 5 dipendenti a tempo indeterminato;

del settore agricolo, purché la prestazione sia resa dai suddetti soggetti “agevolati”;

che non operino nel settore edile o in settori affini, nell’attività di escavazione o di lavorazione di materiale lapideo, nel settore delle miniere, cave e torbiere;

che non acquisiscano le prestazioni nell’ambito di un contratto di appalto di opere o servizi.

Per esigenze temporanee o eccezionali può ricorrervi anche la Pubblica Amministrazione.

Viene disposta una deroga in virtù della quale, ai fini dell’ammissibilità del ricorso alle prestazioni in oggetto, il limite massimo di 5 dipendenti a tempo indeterminato è elevato a 8 unità:

per le aziende alberghiere e le strutture ricettive che operano nel settore del turismo;

esclusivamente per le attività rese dai soggetti “agevolati” di cui sopra.

Versamento tramite intermediari

Per l’utilizzatore del CPO viene introdotta la possibilità di effettuare il versamento preventivo delle somme destinate a retribuire il lavoro occasionale anche tramite un intermediario ex L. 12/79 (consulente del lavoro, commercialista, avvocato, ecc.), ferma restando la responsabilità in capo all’utilizzatore medesimo.

Ampliamento dell’arco temporale per la comunicazione dell’attività

Rispetto agli altri settori, il contenuto della comunicazione di utilizzo di prestazioni occasionali differisce parzialmente per il settore agricolo e, in seguito all’inter​vento della L. 96/2018, tali differenze valgono anche per le aziende alberghiere o le strutture ricettive che operano nel settore del turismo, nonché per gli enti locali.

Per tali soggetti, la comunicazione – oltre a indicare i dati identificativi del prestatore e il luogo di svolgimento della prestazione – deve contenere:

la data di inizio e il monte orario complessivo presunto con riferimento a un arco temporale non superiore a 10 giorni;

la misura del compenso pattuito, che non deve essere inferiore a 36,00 euro per prestazioni non superiori a 4 ore continuative nell’arco di 10 giorni.

Modalità alternativa per l’accredito dei compensi

Oltre al pagamento del compenso da parte dell’INPS, si introduce una nuova modalità di erogazione delle somme secondo cui, su richiesta del prestatore espressa al momento della registrazione nella piattaforma telematica, il pagamento delle somme spettanti possa essere effettuato decorsi 15 giorni dal momento in cui la prestazione lavorativa inserita nella procedura informatica si è consolidata.

Il pagamento dovrà essere effettuato presso gli sportelli postali e solo dietro generazione e presentazione di un mandato di pagamento emesso tramite la piattaforma informatica INPS e stampato dall’utilizzatore, che identifichi le parti, il luogo, la durata della prestazione e l’importo del corrispettivo.



	Indennità in caso di licenziamento ingiustificato
	Con l’art. 3 co. 1 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito viene disposto l’aumento della misura minima e massima dell’indennità – prevista dal co. 1 dell’art. 3 del DLgs. 23/2015 – che deve essere riconosciuta al lavoratore qualora non ricorrano gli estremi della giusta causa o del giustificato motivo (oggettivo o soggettivo) del licenziamento:

il limite minimo è aumentato da 4 a 6 mensilità dell’ultima retribuzione di riferimento per il calcolo del TFR; 

quello massimo è aumentato da 24 a 36 mensilità dell’ultima retribuzione di riferimento per il calcolo del TFR.

Ambito di applicazione

La novità riguarda i contratti di lavoro del settore privato a tempo indeterminato a tutele crescenti stipulati da imprese che raggiungano i requisiti dimensionali di cui all’art. 18 co. 8 e 9 della L. 300/70 (datori di lavoro che occupano più di 15 dipendenti – 5 nel settore agricolo – nell’unità produttiva o nel comune, o 60 sul ter​ritorio nazionale). 

In virtù della modifica, per le piccole aziende il risarcimento minimo – nel contratto di lavoro a tutele crescenti – è aumentato a 3 mensilità (invece delle originarie 2), mentre resta invariato il massimo (6 mensilità). 

Decorrenza

Per questa disposizione non è prevista una specifica decorrenza, pertanto, la novità dovrebbe applicarsi ai licenziamenti comunicati a partire dal 14.7.2018 (data di entrata in vigore del DL 87/2018).



	Offerta di 
conciliazione al lavoratore 
licenziato


	Con l’art. 3 co. 1-bis del DL 12.7.2018 n. 87, inserito in sede di conversione in legge, viene disposto l’aumento della misura minima e massima dell’importo che può essere offerto al lavoratore licenziato al fine di evitare il giudizio (c.d. “offerta di conciliazione”, prevista dall’art. 6 co. 1 del DLgs. 23/2015): 

la misura minima dell’importo è aumentata da 2 a 3 mensilità della retribuzione di riferimento per il calcolo del TFR;

quella massima è aumentata da 18 a 27 mensilità della retribuzione di riferimento per il calcolo del TFR.

Ambito di applicazione

La novità riguarda i contratti di lavoro del settore privato a tempo indeterminato a tutele crescenti stipulati da imprese che raggiungano i requisiti dimensionali di cui all’art. 18 co. 8 e 9 della L. 300/70 (datori di lavoro che occupano più di 15 dipendenti – 5 nel settore agricolo – nell’unità produttiva o nel comune, o 60 sul territorio nazionale). 

In virtù della modifica, per le piccole aziende la misura minima dell’offerta di conciliazione è aumentata ad una mensilità e mezza (invece di una mensilità), restando invariato il massimo (6 mensilità).

Decorrenza

Per questa disposizione non è prevista una specifica decorrenza, pertanto, la novità dovrebbe applicarsi a partire dal 12.8.2018 (data di entrata in vigore della L. 96/2018, in quanto inserita in sede di conversione).



	Imprese 
beneficiarie di aiuti di Stato - Tutela dell’occupazione
	Con l’art. 6 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito vengono previsti vincoli a tutela dell’occupazione per le imprese italiane ed estere, operanti nel territorio nazionale, che beneficiano di aiuti di Stato che prevedono la valutazione dell’impatto occupazionale.

In particolare, è prevista la decadenza totale dal beneficio nel caso di riduzione in misura superiore al 50% dei livelli occupazionali degli addetti all’unità produttiva o all’attività interessata dal beneficio nei cinque anni successivi alla data di completamento dell’investimento.

Qualora la riduzione di tali livelli sia superiore al 10%, il beneficio è ridotto in misura proporzionale alla riduzione del livello occupazionale.

Non rilevano, invece, i licenziamenti per giustificato motivo oggettivo.

Maggiorazione dell’importo da restituire

L’importo del beneficio da restituire per effetto della decadenza è maggiorato di un interesse calcolato secondo il tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di eroga​zione o fruizione dell’aiuto, aumentato di cinque punti percentuali.

Decorrenza

Tali disposizioni si applicano ai benefici concessi o per i quali sono stati pubblicati i bandi, nonché agli investi​menti agevolati avviati, successivamente al 14.7.2018 (data di entrata in vigore del DL 87/2018).



	Abrogazione delle società sportive dilettantistiche lucrative
	L’art. 13 del DL 12.7.2018 n. 87 convertito abroga l’intera disciplina delle società sportive dilettantistiche lucrative (SSDL), nuovo soggetto giuridico istituito a decorrere dal 2018 dall’art. 1 co. 353-360 della L. 205/2017. 

L’intervento coinvolge, tra l’altro, gli aspetti contributivo-previdenziali relativi ai rap​​por​ti di collaborazione coordinata e continuativa che avrebbero dovuto essere sti​pu​lati dalle SSDL. Era, infatti, previsto che alle collaborazioni instaurate da tali soggetti non si applicassero le norme che disciplinano il rapporto di lavoro subor​dinato (art. 2 co. 2 lett. d) del DLgs. 81/2015). 

Tali prestazioni, come individuate dal Consiglio nazionale del CONI, avrebbero costi​tuito oggetto di contratti di collaborazione coordinata e continuativa con obbligo di iscrizione, ai fini dell’assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti (IVS), al Fondo Pensione Lavoratori dello Spettacolo presso l’INPS, beneficiando di una contribuzione ridotta per il periodo 2018-2022. 

Decorrenza

La citata disciplina è abrogata dal 14.7.2018 (data di entrata in vigore del DL 87/2018).

Fondo per le società sportive dilettantistiche non lucrative

Le maggiori risorse derivanti dall’abrogazione della predetta normativa sono de​sti​na​te ad un apposito fondo, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, per interventi in favore delle società sportive dilettantistiche (non lucrative).




ALLEGATI

Scadenzario tributario di Ottobre 2018

PRECEDENTI CIRCOLARI 2018
Numero
Del

Argomento 

01/2018
14.01.2018
Legge di stabilità (novità in sintesi)





Variazione tasso legale

02/2018
16.01.2018
Registrazione fatture anno 2017 e detraibilità iva

Obbligatorio l'addebito degli "shoppers" nello scontrino ed in fattur

03/2018
03.02.2018
Legge finanziaria (novità in sintesi)

04/2018
17.02.2018
Novità sulla detrazione Iva e modalità registrazione fatture

05/2018
10.03.2018
Noleggio e detraibilità iva per le autovetture

06/2018
09.04.2018
La nuova disciplina della privacy

07/2018
07.05.2018
Rottamazione bis





Il mancato pagamento della ritenuta da parte del sostituto





Bando Inail per la sicurezza in azienda
08/2018
12/05/2018
Fatturazione cessioni carburanti e deducibilità costo e detraibilità iva

09/2018
02/06/2018
La documentazione per la dichiarazione dei redditi relativa al 2017





La documentazione per il calcolo dell'Imu del 1° semestre 2018

10/2018
10/06/2018
Retribuzioni: obbligo pagamento con mezzi tracciabili

11/2018
01/07/2018
Rinvio fattura elettronica carburanti

12/2018
10/07/2018
Ancora in tema di fattura elettronica per carburanti





Corrispettivi telematici per distributori di carburante





Ancora in tema di pagamento dei dipendenti

13/2018
16/07/2018
Decreto dignità

14/2018
03/08/2018
Slittamento dei termini di versamento in agosto





Chiusura dello studio per ferie





Acquisto carburante: varie casistiche

15/2018
10/08/2018
Il Decreto Dignità è legge

16/2018
17/09/2018
Bonus pubblicità





Compensazioni F24 a rischio
SCADENZARIO   TRIBUTARIO
OTTOBRE 2018
Mercoledì 10

· Contribuenti “speciali” – Termine per la trasmissione all’Agenzia delle Entrate competente dei dati contabili delle operazioni effettuate nel trimestre precedente dai contribuenti soggetti a regimi fiscali previsti per le “nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo” e per le “attività marginali”
· Colf – Scade il termine per il versamento dei contributi dovuti per i collaboratori di famiglia relativi al trimestre luglio-settembre da versare con apposito bollettino rilasciato dall’Inps
Sabato 13

· Preu – Prelievo unico erariale – Versamento del Prelievo unico erariale sugli apparecchi da intrattenimento quale II rata del V periodo contabile (settembre-ottobre) da calcolarsi in ragione del 25% del Preu dovuto per il III periodo contabile precedente (maggio-giugno)
Lunedì 15

· Iva – Scade il termine per l’emissione delle fatture differite relative alle consegne effettuate nel mese precedente (fermo restando l’obbligo del conteggio dell’iva dovuta con riferimento al mese di consegna dei beni e non al mese d’emissione della fattura) 
Martedì 16

· Delega Unica - Modello F24 : 
· Iva – Liquidazione e versamento dell’iva relativa al mese precedente dovuta dai contribuenti mensili 
· Ritenute – Versamento delle ritenute alla fonte operate durante il mese precedente su tutti i tipi di reddito da assoggettare a ritenuta fiscale (a titolo di acconto o a titolo di imposta)
· Inps – Versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali derivanti da rapporto di lavoro dipendente e relativi al mese precedente
· Inps - Collaboratori - Versamento da parte del committente del contributo Inps dovuto sui compensi pagati nello scorso mese ai collaboratori coordinati e continuativi (soggetti o meno ad altra forma di contribuzione previdenziale) 
· Inps – Pescatori autonomi – Versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi al mese precedente
· Enpals – Versamento contributi dovuti per il mese precedente
· Inpdai – Versamento mensile dei contributi previdenziali
· Delega Unica – Modello F24 :
· Imposte sui redditi – Termine per il versamento (eventuale quinta rata) delle imposte dirette dovute a saldo per il 2017 ed in primo acconto per il 2018 – (senza aggravio) (per i soggetti iva ed assimilati)
· Inps – Gestione commercianti ed artigiani: Termine ultimo per il versamento (eventuale quinta rata) del saldo relativo ai contributi Ivs a percentuale dovuti a saldo sui redditi conseguiti nel 2017 e dovuti in acconto sui redditi previsti per l’anno 2018 – (senza aggravio) (per i soggetti iva ed assimilati)
· Inps – Lavoratori senza Cassa - Termine ultimo per il versamento (eventuale quinta rata) del saldo e del primo acconto dovuto dai lavoratori autonomi senza Cassa di previdenza ed assistenza e per quelli che, quantunque già iscritti ad una Cassa di previdenza ed assistenza, percepiscono compensi derivanti da rapporti di collaborazione non assoggettabili al contributo previdenziale ed assistenziale previsto dalla propria Cassa – (senza aggravio) (per i soggetti iva ed assimilati)
· Cipag – Cassa previdenza geometri – Contributo - Termine ultimo per il versamento (eventuale quinta rata) del saldo e del primo acconto dovuto dai geometri – (senza aggravio) 
· Delega Unica – Modello F24 : 
· Imposte sui redditi – Termine per il versamento (eventuale quarta rata) delle imposte dirette dovute a saldo per il 2017 ed in primo acconto per il 2018 – (con aggravio dello 0,4%) (per i soggetti iva ed assimilati)
· Inps – Gestione commercianti ed artigiani: Termine ultimo per il versamento (eventuale quarta rata) del saldo relativo ai contributi Ivs a percentuale dovuti a saldo sui redditi conseguiti nel 2017 e dovuti in acconto sui redditi previsti per l’anno 2018 – (con aggravio dello 0,4%) (per i soggetti iva ed assimilati)
· Inps – Lavoratori senza Cassa - Termine ultimo per il versamento (eventuale quarta rata) del saldo e del primo acconto dovuto dai lavoratori autonomi senza Cassa di previdenza ed assistenza e per quelli che, quantunque già iscritti ad una Cassa di previdenza ed assistenza, percepiscono compensi derivanti da rapporti di collaborazione non assoggettabili al contributo previdenziale ed assistenziale previsto dalla propria Cassa – (con aggravio dello 0,4%) (per i soggetti iva ed assimilati)
· Cipag – Cassa previdenza geometri – Contributo - Termine ultimo per il versamento (eventuale quarta rata) del saldo e del primo acconto dovuto dai geometri – (con aggravio dello 0,4%) (per i soggetti iva ed assimilati)
· Accise – Imposte di fabbricazione – Scade il termine per il versamento dell’accisa sui prodotti ad essa soggetti immessi in consumo nello scorso mese
· Inpgi – Denuncia e versamento contributi relativi al mese precedente
· Tassa sui servizi indivisibili – Tasi – Termine ultimo per il versamento della prima rata della Tasi dovuta per l’anno in corso
Sabato 20

· Casagit – Fpi – Denuncia e versamento contributi relativi al mese precedente
· Previndai - Previndapi - Versamento dei contributi relativi al trimestre luglio-settembre e trasmissione degli elenchi nominativi Mod. 050 
· Assistenza tecnica misuratori fiscali – Notifica delle variazioni dell’organizzazione di assistenza e manutenzione tecnica degli apparati misuratori fiscali intervenute nel terzo trimestre dell’anno in corso
· Conai – Presentazione della dichiarazione mensile da parte dei produttori d’imballaggi
Mercoledì 25 

· Enpaia – Denuncia e versamento contributi relativi al mese precedente
· Enpals – Mod. 031/R (spettacolo) e Mod. 031/SP (sportivi) – Denuncia dei contributi relativi al mese precedente

· Enpals – Mod. 031/CM – Denuncia delle retribuzioni e delle trattenute relative al trimestre Luglio-Settembre
· Dipendenti agricoltura – Denuncia trimestrale (su modulo cartaceo) della manodopera agricola occupata (operai agricoli a tempo determinato ed indeterminato) contenente le giornate di lavoro effettuate e le retribuzioni relative al trimestre di riferimento

· Intrastat – Elenchi “mensili” operazioni intracomunitarie – Presentazione “telematica” agli Uffici Doganali degli elenchi mensili per le cessioni e per gli acquisti intracomunitari effettuati da quelle aziende che nel corso dello scorso anno abbiano effettuato cessioni ed acquisti intracomunitari “mensili” superiori a 50 mila Euro

· Intrastat – Elenchi “trimestrali” operazioni intracomunitarie – Presentazione “telematica” agli Uffici Doganali degli elenchi trimestrali per le cessioni e per gli acquisti intracomunitari effettuati da quelle aziende che nel corso dello scorso anno abbiano effettuato cessioni ed acquisti intracomunitari “trimestrali” superiori a 50 mila Euro
Domenica 28

· Preu – Prelievo unico erariale – Versamento del Prelievo unico erariale sugli apparecchi da intrattenimento quale III rata del V periodo contabile (settembre-ottobre) da calcolarsi in ragione del 25% del Preu dovuto per il III periodo contabile precedente (maggio-giugno)
Martedì 30

· Imposta di registro – Scade il termine per eseguire la registrazione dei contratti di locazione d’immobili aventi decorrenza dal giorno 1° ottobre e per eseguire il versamento annuale per i contratti pluriennali stipulati negli anni precedenti e la cui decorrenza ha avuto inizio il giorno 1° ottobre del relativo anno
· Imposta di registro – Scade il termine per eseguire la Denuncia dei versamenti in conto capitale o a fondo perduto effettuati dai soci di società di capitali nel trimestre Luglio-Settembre (tassa fissa) 
Mercoledì 31
Delega Unica – Modello F24 :
· Imposte sui redditi – Termine per il versamento (eventuale quarta rata) delle imposte dirette dovute a saldo per il 2017 ed in primo acconto per il 2018 – (con aggravio dello 0,4%) (per i soggetti non iva e non assimilati iva)
· Inps – Gestione commercianti ed artigiani: Termine ultimo per il versamento (eventuale quarta rata) del saldo relativo ai contributi Ivs a percentuale dovuti a saldo sui redditi conseguiti nel 2017 e dovuti in acconto sui redditi previsti per l’anno 2018 – (con aggravio dello 0,4%) (per i soggetti non iva e non assimilati iva)
· Inps – Lavoratori senza Cassa - Termine ultimo per il versamento (eventuale quarta rata) del saldo e del primo acconto dovuto dai lavoratori autonomi senza Cassa di previdenza ed assistenza e per quelli che, quantunque già iscritti ad una Cassa di previdenza ed assistenza, percepiscono compensi derivanti da rapporti di collaborazione non assoggettabili al contributo previdenziale ed assistenziale previsto dalla propria Cassa – (con aggravio dello 0,4%) (per i soggetti non iva e non assimilati iva)
Delega Unica – Modello F24 : 
· Imposte sui redditi – Termine per il versamento (eventuale quinta rata) delle imposte dirette dovute a saldo per il 2017 ed in primo acconto per il 2018 – (senza aggravio dello 0,4%) (per i soggetti non iva e non assimilati iva)
· Inps – Gestione commercianti ed artigiani: Termine ultimo per il versamento (eventuale quinta rata) del saldo relativo ai contributi Ivs a percentuale dovuti a saldo sui redditi conseguiti nel 2017 e dovuti in acconto sui redditi previsti per l’anno 2018 – (senza aggravio dello 0,4%) (per i soggetti non iva e non assimilati iva)
· Inps – Lavoratori senza Cassa - Termine ultimo per il versamento (eventuale quinta rata) del saldo e del primo acconto dovuto dai lavoratori autonomi senza Cassa di previdenza ed assistenza e per quelli che, quantunque già iscritti ad una Cassa di previdenza ed assistenza, percepiscono compensi derivanti da rapporti di collaborazione non assoggettabili al contributo previdenziale ed assistenziale previsto dalla propria Cassa – (senza aggravio dello 0,4%) (per i soggetti non iva e non assimilati iva)
· Iva – Adempimenti mensili connessi all’emissione ed alla registrazione delle fatture
· Invio telematico dichiarazione annuale dei redditi Unico 2018 – Termine ultimo per l’invio telematico, da parte degli intermediari abilitati, delle dichiarazioni annuali dei redditi Unico 2018 relative allo scorso anno 2017 (per tutti i soggetti: persone fisiche, società di persone e società di capitali)
· Unico 2017 – Ravvedimento operoso – Persone fisiche, società di persone e società di capitali - Presentazione per via telematica della dichiarazione rettificativa dell’Unico 2017 relativo all’anno 2016 (solo per i soggetti che presentano le dichiarazioni dei redditi in via telematica) 

· Invio telematico dichiarazione Irap 2018 – Termine ultimo per l’invio telematico, da parte degli intermediari abilitati, dell’eventuale dichiarazione Irap annuale relativa allo scorso anno 2017 (per tutti i soggetti: persone fisiche, società di persone e società di capitali) 
· Irap 2017 – Ravvedimento operoso – Presentazione per via telematica della dichiarazione rettificativa Irap annuale relativa allo scorso anno 2016 (per tutti i soggetti: persone fisiche, società di persone e società di capitali) 
· Dichiarazione annuale 770  2018 – Termine ultimo per l’invio telematico, da parte degli intermediari abilitati, delle dichiarazioni dei sostituti d’imposta relative allo scorso anno 2017
· Dichiarazione annuale 770 “ordinario” 2017 – Ravvedimento operoso - Presentazione della dichiarazione 770 rettificativa relativa all’anno 2016 con l’applicazione della sanzione ridotta
· Dichiarazione annuale 770 “semplificato” 2017  – Ravvedimento operoso - Presentazione della dichiarazione 770 “versione semplificata” rettificativa relativa all’anno 2016 con l’applicazione della sanzione ridotta
· Scheda carburante - Annotazione dei chilometri percorsi durante il mese da parte dei mezzi di trasporto utilizzati nell’esercizio dell’attività di impresa

· Iva – Rimborsi infrannuali – Presentazione dell’istanza di rimborso dell’imposta a credito relativa al III trimestre dell’anno in corso per i contribuenti di cui all’art. 38-bis comma 2 del D.P.R. n. 633/1972
· Iva intracomunitaria – Emissione dell’autofattura da parte del cessionario o committente di un acquisto intracomunitario che non abbia ricevuto entro il precedente mese di settembre la fattura (o l’abbia ricevuta con importo o indicazioni inesatte) relativa ad operazioni effettuate nell’ancora precedente mese di agosto
· Imposta di bollo – Metodo virtuale – Pagamento della quinta rata bimestrale (settembre-ottobre) per i soggetti autorizzati a corrispondere il tributo in modo virtuale
· Inps – Mod. DM 10/2 – Denuncia dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi al mese precedente (da inviare per via telematica o supporto magnetico) 
· Accise – Rimborso agli autotrasportatori – Scade il termine per la richiesta di rimborso delle accise sul gasolio consumato dagli autotrasportatori nel terzo trimestre dell’anno corrente e da presentare all’Agenzia delle dogane
· Inarcassa – Cassa previdenza ingegneri ed architetti – Termine per l’invio del modello per la dichiarazione dei redditi e dei volumi di affari prodotti nell’anno precedente
· Enpam – Cassa previdenza medici – Termine per il versamento del conguaglio dei contributi annuali
· Inpgi – Cassa previdenza giornalisti – Termine per il versamento della rata unica (o della prima di tre) del conguaglio dei contributi annuali
· Cnpadc – Cassa previdenza dottori commercialisti – Termine per il versamento della seconda rata dei contributi minimi annuali
NOTA: Scadenze che cadono di sabato e/o in giorno festivo
· I termini di prescrizione che scadono in un giorno festivo o non lavorativo sono prorogati di diritto al primo giorno seguente non festivo (art. 2963 C.C.)
· I termini di presentazione delle dichiarazioni e delle comunicazioni fiscali che scadono  di sabato sono prorogati di diritto al primo giorno seguente non festivo (artt. 2 e 8 bis Dpr 322/1998)
· I termini di versamento fiscali e previdenziali che scadono  di sabato o in un giorno festivo o non lavorativo sono prorogati di diritto al primo giorno seguente non festivo (art. 6 c. 8 Dl 330/1994 e art. 18 c. 1 D.Lgs. 241/1997)
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